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•PROCLAMI', E LEGGI ■ 4 

// Generale Commandante le .truppe Francesi P 

E 

canti del Consolato i cittadini ZaccalrcvL e 

stazionate nella Repubblica Romana . 
M Cittadini Romani < 

Un cambìarpciito vicine di operarsi nel vo­
Consolato . II bene pubblico Io ha ri­

La consolidazione della vostra lifeer*­

i r -

Senatori; Rey, Ministro della G usti­

P del tribunal civil* 

stro 
chiesto 
ta 

zia, ranisti, 
del dipartimento del Tevere ; e Ricreili, ex 
jministro delia Giustizia. 

t lì Generale gì3 istallerà dentro il giorno * 

del vosfn ne sarà il felice y e cci vusrro governo 
risultato. Ma ..quelli the vi governano fareb­
bero inutili sforzi per la vostra felicità, sg 
voi stessi non li risguardate con tutto il ri­
spetto dovuto ai kn6 posti , se voi non con­
correte colla vostra obbedienza al successo 
delle misure e delle disposizioni che ad essj 
la propria saviezza impilerà per vostro bene, 
e se voi non siete fedeli esecutori delle Leggi 
che vi governano. Questo'è il solo mezzo 
di rïpoïtare la vostra Repubblica nel 
che essa deve occupare nel!' Europa­ Ls gran­

d e Nazione lo vuole, la sva volontà sath 
esecruira,» 

7. zicrvo Ccmplem. deìP a<'l7J> 
il General 

Il Consolato ordina &c 
a

1 - ,h ** * 

Macdcnald 
Fi ere Ili Fres. 

gassai Segr 
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Sccctitiû legge • 1 

rango 

F rima legge 
Macdonald . 

orna a dan te le 
truppe Francesi stazionate sul territorio Ro­ nati 
mano 5 in vimi dell* arttc. Z6Q della Costitù­
zione Romana , decreta 

Le dimissioni de'cittadinf 
Angelucc! , Reppi , e de JMatthaeis (*) Con­
soli della Repubblica Romana contenute nelle 
loro ìtttere d e ' i ^ , e go Fruttifero sono ac­
cettate * 

a Sono destituiti dai loro posti di consoli 
i cittadini Visconti, e Panazzi .. 

I cittadini Visconti, e Panazzf non po­
tranno sortir da Roim genza if permtçs.o del 
General ,Coj!jiandante .le truppe Francesi sta­. 
zionate nella Repubblica Romarîa . 

I! Consolato ordina &c0 Fierelli Fres* 
Terza legge. /Srtìcolo unkfl? .^ono 

l 

^lonu­
pcr rumpire i tre posti vacanti nel Se­

nato i cittadini /$ngefac€i> Reppi ^ e De Mat­
thœn 

j Sono nominaff per riempire i po^sti va­
jn avanti consoli > 

Jl Consolato ordina &c» 
Macdonald* 

Fierelli Freu 

l*j La rinunzia del Coni ole An gè lucci è stata 
ida noi riportata nel foglio antecedente $ le due 
tìlire sono le seguenti / 

Repp) Çjçmck della Repubblica fioman» ai 
Commissar] del Dìretìorio Esecutivo delta Re­
pubblica Francese • », lo mi sono sacrificato 
per la liberta della mia Patria, e tutti ,J mici 
concittadfQi sanno quello che ho fttto per con­
servare la sua indipendenza allorché .il desti­
no dell antico governo gra ancora .dubbioso r 
Il coraggio che ho avuto contro gii avveni­
menti non posso conservarlo contro Podio 

. La Francia ed il 

/ Comtmsarj del D. E. della Rt francese in­
viati a Roma al cittadino Reppi Console della­
Rep* Romana . „ Noi non ignoriamo , citta­
Uinxì cip. che v.oi avete fatto per 1̂  patria* 
il governo francese non se ne dimenticherà 

La dimijjjsi.onc che ypi ci mandate, 
^ „.­ .— . , nelle ..circostanze attuali % 
tutti i .vostri atti di patriottismo; essa prova* 
xhe.non è l'ambizione che vi tiene attaccato 
.alla liberta , prova altresì die vai siete degno 
di servirla . Noi P accettiamo assicurandovi 

gì a mnjai 
giustifica forse 

$ V intrigo '. vLa .rrancia ed il suo .governo 
garantiscono alla mia Patria .la liberta che gli 
accordarono; nulla di più desidero, ne ho 
ITÏai avuta altra ambizione the questa,» 

altrettanta probità che Ho adempito xon 
I; funxioni di Gonso'i esattezza /; funxioni di Uonso'ie , del .quale 

sonore ero debitore al­Ja confidenza del aovcrno 
'fr^rcese , ed _ajla stima che il mio attaccamento 
e il mm zelo gh ..a^eva ispiii;to per me. Qj­ie­
,Stt senMinenti .sor'O sufficienti a formare la 
,07 ? a felicità, persuaso che 1* t.nvidia .ha presa 
pdi mira più Ja mia .carica dv la mia perso 

x he voi mi darete na > e jche il successole 
ssra dì me L ili utile alla ­Repubblica. Vi pre 

di accettarne go 
vanni la vostra 

li-

Stima 
.quella vii­ lv per voi. 
4«U;1 mio rispetto, 

the essa non fa che aumentare la Binjxz e 
r.attacçamento che voi ci avete ispirato, 

S. e Jr. fiertfijio Duport. 
Rinunzia del Cònsole de Mçtihœis diretta ai 
.Commissar] del D* E. inviati a Rotna . 'Citta­
dini Commissari ,, Voi sapete tutto ciò ^he 
io ho fatto per ja mi.e patïiaj l3 ultimo sacri­
fizio che il mio cuore gli ha fatto con la morte 

f,del mio povero figlio assassinato dai ribelli 
in .odio del mio patriottismo, è l'ultimo che 

■ r i i ' ' 

io abbia jl coraggio di fare.. Se io era neces­
sario aj mio po^tOjio vi sarei restato mal­
grado tutti i clamori dell3 invidia , e le pre­
venzioni deir ignoranza., 

Cittadini Commissari» ;!a liberta della mia 
s patria ê sotto la ..salvaguardia della ­pitì 

nerosa di tutte Je nazioni.J» La mia soddisfa­
Ricevete ■ le proteste dionee giunta a! suo 'termine, il riposp è 

necessario al mio cuore afflitto da alcune ri­

■-1 

TLU 

la dimi.ssio.ne, e di conserr 
i'n rontraccamb­io di 

ge^ 

JRefpi 



né 
S C ppe istallati h j 

da lungo tempo in una 

pubblicato il ­seguente Proclama, 
I Consoli dèlia Repubblica Romana* 

La scelta de' Commissari del governo Fran­
cese ci ha chiamati alla prima Magistratura 
della Repubblica. I più grandi motivi ci ec­
citavano a ricusare un posto così sublime, e 
così superiore alle nostre forze , ma noi non 
ci siamo consigliati che colla fiducia, quale 
c'ispira la protezione, e la sperimentata as­
sistenza della Repubblica Madre, come pure 
lo zelo de5 buoni Repubblicani nel secondare 
i nostri sforzi per la rigenerazione della Pa­
tria, ed il consolidamento della Liberta. 

Tutto ­languisce 
mortifera inerzia; le Leggi sono senza esecu­
zione, e P amministrazione pubblica senz' 
attività­ Ciascuna Comune sembra essere una 

T i r 

Repubblica isolata > ed estranea verso gì* in­
teressi della grande famiglia. I legami 'dia 
riuniscono il governo alle autorità costituite, 
e codeste a tutte le classi de3 cittadini com­
pariscono spezzati all' istesso momento, in 
cui sono stati formati* Gl'interessi pubblici, 
e particolari si trovano nel più grave pericolo 
per questa specie di .dissoluzione politica che­
annienta nel cuore de5 Repubblicani ogni lu­
singa stessa di speranza, e facilita al P intrigo 
dei tiranni i mezzi di soffogare ogni buon 
seme nello scoraggimento, e nei timori. 

Che l'energìa dunque de'Repubblicarti si 
risvegli » Forte il Consolato nelP affetto del 
governo Francese, e nelTappoggio de* suoi 
Commissari, e dQy suoi Generali invita tutti 
al soccorso della Patria; egli reclama i loro 
lumi» il loro zelo, i loro consiglj ed il me­
desimo loro coraggio. TutP i viz; dell'antic* 
governo, cioè l 'intrigo, fa corruzione, fa ve­
nalità, P inerzia han resistito in molti luoghi 
alP azione , ed all'iufluenza della sublime Co­
stituzione che la Francia ha donato alla Re­
pubblica . Il Consolato persuaso , che le Leg­
gi , eia liberta non possono esistere che cori 
la purità dei costumi, dichiara al vizio una 
mortale guerra? e spera farlo con saccesso, 

ta 

Quanto ï! Consolato vuol far rispettare lean­
torna, e ricompensarne le loro fatiche» altret­
tanto sarà egli infl/ssibile , e severo verso 
quei Magistrati, e quegli amministratori ipo­
criti, che mascherati tP un velo ihganmttore 
di patriottismo affl!gg.essero i repubblicani, e 
tiranneggiassero la santità del loro carattere 
colla rilassatezza della io'ro morale, e con lo 
scandalo della loro ingordigia'. 

Repubblicani: il Consolato risoluto di sa­
crificare la sua vita per la causa della liber* 

, si propone specialmente tu rigeneraziobe 
de'costumi. Tutti Io secondino in cotanta 
necessaria impresa , e saia bentosto consoli­
data la liberta » 

I nuovi Consoli^ che vi ha dato la Repub* 
blica Francese, sono già nella maggior parte 
a coprire i loro posti •.! cittadini Zaccaleoni , 
e Brizi.loro colleglli si attendono, ed arrive­
ranno a momenti* Possano i nostri votipe? 
la pubblica salvezza, e felicita rianimare te 
speranze degli amici,­ della Patria , e dar un 
termine allo stato d' inerzia, e di paralisia­.» 
nella quale gli artificj della malevolenza., e 
dell1 intrico cercano da hi lungo tempo d'in* 
catenare Penergìa, ed attraversare l'esecuzione 
deHe leggi* » 

In tal .guisa noi arriveremo tutti dHoce­
rnente a quella rigenerazione di cos fumi, ed 
a quella generale prosperità, di cui la grande 
nazione, alla quale noi tutti dobbiamo , vuol 
procurare al popolo Romano il bene , e fa 
stabilita » Fierelli Fret* 

Rey.} Calls ti Ccnso}ì\ 

AÏ CONSOLI' 
Bussai Segr 

Nella inaugurazione dei tiranni una folla 
di scrittori bassi e venali prostituiscono 1$ 
foro penna alla imprudente adulazione , imma­
ginano nei loro idoli delie virtù che dovreb­
bero avere, e tradiscono ­if popolo, Ma.net 
la elezione dei­ Rappresentanti di un popola 
libero , e fiero dei suoi diritti lo scrittore Re­
pubblicano non azzarda un elogio immaturo, e 
benché concepisca le più lusinghiere speranze di 

. „ . . . . un lieto avvenire 3 esli trattiene per un poco Pef­
Che le autorità costituite , 1 primi istru­ fu sia ne del suo spìrito, osserva e segue esafi 

menti delibazione delle leggi secondino il suo 
zelo, o che elleno rinunzino all'onorevole 
posto conferitole dalla generosità Francese. 

membranze che non si caitceHerarmo giam­
mai. Permettetemi di darvi la dimissione deli' 
impiego che io doveva al governo francese ♦ 
La mia riconoscenza per esso è senza limiti, 
come senza limiti è la stima che ho per voi . 
Ricevete la sicurezza del mio rispetto . 

t>e Mattbeis. 
/ Comm'marj del Direttorio esecutivo della 

Repubblica Francese inviati a Roma ài 
cittadino De Matteis Console 

della Repubblica Romana % 
Noi piangiamo eoa voi % e eoa sincerità 9 

4 : \ 

tamente­ il filo delle loro operazioni , le cot*­
fronta con gli eterni prindpj della Costitu­
zione, e poscia biasima francamente quelle 

cittadino , la perdita d'un figlio che formava 
la vostra speranza , sopra il quale la patria 
aveva diritto di fondare le sue , e il di cui 
sangue è colato sotto il ferro de'nemici della 
libertà • Noi siamo a parte del vostro dolo­
re. Possa il riposo­che voi desiderate apportar­
vi qualche sollievo ! Voi giudicate che alla 
vostra situazione sia necessario il ritiro. Noi 
accettiamo la vostra dimissione. Lanciando il 
vostro posto voi ne riporterete la stima del go­
verno Fra ncese che vi ci aveva chiamato « 

S,, e P. Btrtclw, Duport 

/ 
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che ne sono difFormt per trattenerli, e cor­ Commissaru vi accìngerete ad esaminare le 
reggerli, e loda quelle che ne sono conformi prepotenze » le avanìe , gli abusi, le negìigen­
per sostenerli , e incoraggîrlï ♦ Pur troppo il ze , l'ignoranza dei Presidenti, dei Pretori, 
tempo, e l'esperienza ci convincano > che per 
Io più quando la.lode è appoggiata sopra fat­
ti futuri, questi distruggono le mal fon­' 
date speranze, e allora cadono nel pubblico 
disprezzo il lodato e il lodatore ; il che per 
uno scrittore o stupido o venduto è turpj^, 
per ìo scrittore saggio ed onesto è sensibile 
e doloroso. 

E' ben vero che talvolta dalla personal co­

dei Prefetti Consolari 5 deali Edili ec. avtete 
c^rtorneate un largo campo dì diìnoitrare 
il vostro zelo , i vostri lumi , e la vostra attività 
in servizio dei la Repubblica : così il popolo 
Romano che ama fa sua. Costituzioìie , e il 
suo Governo, godera di vederlo fondato, e 
}o amerà sempre piti, vedendo i suoi Rap­
presentanti occupati incessantemente per cer­
care quello che'più conviene alla sua prospe* 

gnìzfone decfl' individui eletti , e dalla const­ rita, per conoscerlo, volérlo, ed eseguirlo* (J«L 
defezione della loro qualità si possono con " 
qualche fondamento fabbricare delle favorevo­
li congetture ; ma, ( bisogna pur convenirne ) 

. 4 

dall' uomo primato ma! si deduce P uomo 
pubblico , e dandosi alla sua rappresentanza 
iion il nome di peso , o carica » ma quello 

Doveri dei Magistrati ­
Quelli, dice il gran Tullio, che sono, in 

ìstato di giungere un giorno ad amministrar. 
!a Repubblica , cioè , o a governarla con la 
promulgazione di savie leggi > o ad esserne 
gli esecutori , o a regolare le pubbliche Fi­
nanze, debbono continuamente tenere ayan­

altera , guasta , corrompe", e quasi direi sua­ ti agli occhi, e familiarizzarsi con queste due 
Sonore t questo diviene un sotti! veleno che 

4 -J * 1 * 

tura il Cittadina che molto, e bene di se pro­
metteva . 

Guidati noi invariabilmente da questi prin­
cìpi ? qua! linguaggio terrem con voi, Citt. 
Consoli , nei primi momenti della vostra istal­
lazione? Forse quello degli augurii , e delle 
speranze? Si, se consultar dovessimo soltan­
to il nostro particolar sentimento; ma la se­
verità Repubblicana e' impone di sospender­
l o , finche da certi indfzj di fatto non sia pie­
ììamente giustificato, E quali son quest'in­

•■jjdiz; ? Diciamoli francamente* La qualità del­
■•"le persone che vi circonderanno, e l'attività 

con la quale comincerete a travagliare per 
Ja piti pronta e fedele esecuzione della leg­
ge­ Vi sono certi Protei, i quali Sì usurpa­
no il sacro nome'dì Patriotti e lo deturpano 
fino à renderlo­odioso, e i quali secondano 
ora l'astuzia, Ora il fanatismo, ora T indo­
lenza , ora ptgoismo di un pubblico Funzio­
nario: costoro si vantano di essere i soste* 
'^ni del Consolato, m a , per Dio > non pre­
state Sor fede^ altro non sono che ì sostegni 
di certi particolari cittadini , 6 lo sono perchè 
questi cittadini si chiamano Consoli, per mezzo , 
de'qùaîi nutrono le loro ambiziose speranze. Vi 
sono certe piante parasite, le quali succhiano 
tutto il buon umore, che feconderebbe la 
mente e lo spirito di un magistrato, e lo 
riducono ad essere una pianta'estenuata, ari­
da , incapace affatto di produrre un buon 
frutto. Vi sono ancora dei Tigellinij degli 
Omini infami • • • • Ma perchè trattenersi tanto 
a delineare un quadro sì ributtante ? Cittadini 
Consoli, voi siete P OCCHIO della Repub­
blica, ma dovete sempre agire come se gli 

una Repubblica 

massime di Platone . La prima si e di non 
proporsi altro oggetto che il bene pùbblico..»* 
senza aver mai il menomo riguardo al loro 
vantaggio particolare ; e Paîtra di estendere 
le loro cure egualmente a tutti i corpi dejlo 
stato , e di non negligerne una parfe­ per fa­ ­
vorrme on* sfera . infatti chiunque governa 

è » propnamènte parlando;:, 
un tutore , che J deve cercare e fare, iì bene 
del suo pupillo > e non il suo; ç colui, il 
quale non si prendesse pensiero se non dj 
una porzione di Cittadini, e trascurasse gli 
altri» ecciterebbe la discordia, gii odii, lese­
dizioni , dei quali effetti nulla ci ha di più 
pernicioso per la Repubblica . Ma per lo con­
trario altri si. veggono affatto popolari , altri 
attaccati ai riedìi , altri ai potenti Cittadini., 
pochi alPuniversalita dei medesimi « Or da 
questa sorgente nacquero tanti torbidi e di­
visione in" Atene, e tante sedizioni, e fune­
stissime guerre civili nell'antica Roma • 

Quanto è miserabile l'ambizione, e quanto. 
dispregevoli i continui sforzi che si fanno per 
occupare i posti elevati ! Come se quanto mag­
giore è la loro elevazione, tanto minore es­
ser non dovesse la nostra lusinga di ben riu­
scirvi * Quegli, dice Platone, che contrastano 
fra loro Pamministrazione della Repubblica 
somigliano ai marinari di un naviglio % che 
ih tempo di tempestasi azzuffano perchè ognu­
no vuol tenerne si timone» Durante Ja loro 
zuffa il na viri io sì perde . U>L. 

COMMISSIONE FRANCESE . Rema 19. 
Fruttifero ♦ Lettera dSCotemisuirj del Diretto. 
rio esHutlitO della Repubblica Francete inviati 
a Roma di Cittadino Ministro di giustizia ^iv­a , ma uuvt ic acmji­c dgne «.urne se gu a Avwa pi cittadino Ministro dì gmsitzta e 

Occhi di tutta la Repubblica fossero rivolti pelkìa. Noi riceviamo continuamente, citta­
verso di voi. A voi è stato confidato il sa 

^
 — r 

ero deposito della legge, e voi dovete essere Roma 
dipo ministro, dei richiami, dagli abuanttdi 

j primi a rispettarla, invigilando specialmente 
ai quali in virtù dell'articolo 5? del 

proclama del Covrale in 'espo A lessanti ro 
sulfe autorità secondarie in futili Diparti­ Berthier in data di ' tg piovoso passato , è sta­

prud 

/ 

to proibito sotto pena di una tassa, o di una 
* 



fi* 
punico» corpora!ef di dïmininre fino anno* tonati? Idea funesta per un £uore popoìarff ? 
va ordine, il numero de'domesrtci cl;^ essi come il m i o ! Vedendovi pocp , o piente in­
avevano , allorché entrarono i Francesi .in Ro­ teressati per la vostra patria , vedendovi ne* 
ma» (fiesta necessaria proibizione in .que'prn più gra^d! pericoli spettatori oziosi delia rjaina 
I7îï momenti per prevenire gît abuçi e i di' commune, iqi manca la voce e più non ^r» 
sordini che avrebbero potuto risultare dalP disco nominarvi Romani,, 
improvviso rimbaì.z^ , e éialPinoccupa.zione,for­ E dove sono, io dico , i vincitori della ter* 
aata d5ut3a quantità di.cittadini» p^ò in oggi, ra » doye gli invitti abitanti del Campidoglio, 
che Je.ci.rcQsta^K sono cambiate, produrre d^ dovei soldati del Campo Marzo ? Dove un 
grandi inconvenienti; se questi han datotnp­ Catone, un Cicerone, un Cassio, un Bruto? 
tivo .alla misura presa dal general Berthier , Chiesta è, pure Paria che'da'tali groi respira­
«ciò ppn è stato che per dare un discreto vasi, quest'è il fortunato suolo dove e&si v/$­
tempp a que'molti infelici che la vanità del sero, e qui fra noi girano ancora le loro om­
lusso ammassava , acciò procurassero il loro bre virtuose. Eppure non veggio alcun segu© 
sostentamento in una maniera pitù conforme .del Uro valore, della loro virtù ne'figli roma* 
alla natura dell'.uomo, e più utile alla società . n i , nelP aninio de'loro jnepoti . Awiìiti , op­ ^ 

L'intenzione della Commissione è s t a t ami pressi, degradati dalia, stessa dignitk di uomo, 
sempre , e sarà costanterçiente > di soccorrere hanno perduto il carattere ne*loro padri. Nes­
gPinfeliç! , ma non di favorire Poziosità , ne .^uno s'interessa al ben pubblico, un vile ogoi­
di .cuopri.re le ruberie. A queste riflessioni smo, un .vergognoso interesse tiene avvinte 
noi ne aggiungiamo un?a!trai ed è, cittadino quelle anime, che rivolger si dovrebbero all' 
Ministro / Pimponenje necessità di dare .a 1.1' onore delia nazione . JL'a forza della costitu­
ta gricc^tura > al .coinçuprcjo , edalle arti quei zione s'ignora generalmente da tutt i , che U 
■soccorri di cui abbisognano per sostituire alle riguardano piuttosto eoa ària di novità e d'in* 
false ricchezze dell'antico governo , le ricchcz­ differenza ,'v€he avvilimento non ridonda all̂ a 
zt reali , chs convengono ad un popolo ve­ patria de'Ciceroni, ilsentire nel risorgimento 
ramente Repubbhcaao* ' della Repubblica Romana, eh­ la giustiziasi 

V'inviriamo in conseguenza, Cittadino Mi­ vende alle femmine, :ed al denaro; die i fondi 
nistro, ad­indicarci le più savie econvenevoii nazionali sono dilapidati' da ,una ciurma di 
misure, per dare un termine alla proibizione amministratori, ed agenti ; che la persona di 
suddetta prescritta nclp articolo p del proclama .un Console, di un Tribuno, di un Senatore 
de'zS piovoso» S,, e jF. Bjrrolio , Dupor? si avanza verso il dispotismo, e la violenza ! 

St. Martin òegret* Cittadini, conoscete voi .il governo democra* 
Ditcorso al Fopolo Romano. tico? Ebbene nella democrazìa , i consolinoli 

j . ; Se parlar vi dovessi, o. Romani, fra le. or­ sono che semplici cittadini, carne gli altri tut­
fibiîi catene del dispotismo , e della schiavitù, t i , i quali p u ò uniti insieme hanno autorità ' 
non oserai svelarvi j miei veri seminKnli , e $\ eseguire le leggi , ed invigilare alla loro 
i miei .pensieri,. Ma giacché si yeggonp sveji­ josse.ryanza^ Il Tn bun a to ed il fenato costituì 

■.toi are sul jpampidogii.o je ^bandiere tricolori, scono il corpo ­ iegiplariyo , quel corpo cioè thç 
,e per ogni dove ;si sentono risonare i dolci deve proporre, discutere, stabilire le leggi ♦ Ma 
nomi di libertà e d: eguaglianza, Pombra di quando si prescinde daiPesercizio del proprio 
qualunque timore vn*n dissipaia all ' istante, impiego, il Tribuno, il Senatore ed il ,Con« 
ed alzo sicuro 1̂  voce Repubblicana. Romani, sole sono come ogni altro privato cittadino^ 
se conosceste , il gran passo che avete fatto II buon repubblicano obbedisce alle autorità 
d;i pochi mesi > sareste più energici , e più costituite, ma tiene gli occhi bene aperti so­» 
superbi del ,vost,r<',' stato,• I pregj della liberta era i loro andamenti * Il comune interesse 

^s­pra^auzanp di moito , le pompe vane delle ..esige .che ciascuno invigili sopra le operazip* 
ricojiezze^ e delle fortune , e molti tra voi non ni di chiè rivestirò di un carattere pubblico • 
Jp uno impressa ne loro cuori la democrazia. Si abusa egli d,. Ila fiducia della nazonc? Ec* 
,perc(h^ ne ignorano i suoi principi ,• Ogni uomo ^ede egh i confini del suo potere? Preferisce 
ha diritto alla propria conservazione , e al egli il proprio particolare interesse a quello 
proprio ,ben essere.­ allorché una mano sacri­ .della nazione? Vende egli la gustizia, gli im~ 
legr .cerca dj tooliergh' xjuesti diritti > questa pieghi? Si lascia egli subornare o dal .denaro 
si rende colpevole ànnanzi le nazioni tutte o da'rapporti ? Alzatela vose, aguzzate la pen­
delia terra > che ni tal caso devono unirsi per na , denunciatele al terribile e severo tribunale 
reciderla ed annientarla,» La nazione francese della pubblica censura» Romani, noìi dïpendp 

*,,è Rtajta per voi la destra vendicatrice de5 per­ c h c da noi il migliorare la nostra condizióne* 
­duti diritti^, e voi per mezzo suo gli avete. Siamo tutti, aninvati del sacro anMr della patria^ 
;ri cqui.stati, e .chiamar vi potete al presente invigiliamo tutti sopra i suoi ver* interessi , 
; l ihen, e felici., ; , * ' ^u^rmoci tutti a perseguita e la classe ^ìà os­

MH poi conserverete voi per i vostri ;nepo .cdlante de'ladri , e vedremo Roma salvai , la, 
ti i vantaggi immensi della ricupcruta hber. Rep* stabilita » la libertà trionfante» f t fe 
tà ? Conciaucrece voi ad esser rcpubblicanrfaf­
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